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Dopo la meravigliosa esperienza dei campus 
estivi una lunga strada ci attende, dovremo 
percorrerla tutti insieme, mano nella mano!

Care e cari lettori, insegnanti, studenti, 
                                                                        come potrete 
leggere dal titolo che apre questo numero, nuove s�de ci 
attendono - dopo la splendida esperienza del 23 maggio 
a Suvignano con oltre 1500 giovani e giovanissimi che 
ci hanno regalato emozioni ed entusiasmo su�ciente a 
darci la carica per continuare senza sosta durante l�estate 
con nuove s�de - qui riportiamo le belle esperienze dei 
Campus di Corleone e Suvignano.
Corleone sta vivendo un'epoca nuova, il cammino e la vo-
glia dei corleonesi onesti è inarrestabile. Ancora una vol-
ta a dare questa spinta è stata la scuola con il suo esercito 
di insegnanti. La Fondazione con il progetto Giovani 
sentinelle ha seguito questo processo di liberazione dalla 
ma�a. Ricordiamo quando la Tv di Stato e i media pub-
blicizzavano il libro del �glio di Riina e raccontavano del 
nipote di Provenzano come tour operator che guidava i 
turisti nei luoghi di ma�a magni�candoli. Nel contempo 
non vi era spazio per i tanti ragazzi e ragazze, bambini 
e bambine che sette anni fa si sono dedicati allo studio 
dei loro prodotti: il pomodoro siccagno, il frumento (il 
grano Tumminia), i legumi, l'olio, il latte. Guidati dai 
propri insegnanti, hanno approfondito con una scheda, 
analizzandolo, ogni prodotto: la storia e le proprietà. Si 
sono schierati con chi lavora le terre con�scate alla ma�a, 
per far conoscere le risorse del territorio, le produzioni 
agricole, le sue tradizioni. Le cooperative hanno promos-
so la produzione agroalimentare biologica creando po-
sti di lavoro. L'associazione Fior di Corleone è riuscita 
a riunire produttori ed esercenti che si sono sottratti al 
ricatto ma�oso esportando i loro prodotti in tante parti 
d�Italia. Rischiavano di rimanere soli, ma perseverando 
coraggiosamente hanno ottenuto il riconoscimento del 
loro importante lavoro grazie al presidente del Senato, 
Piero Grasso, che li ha invitati a Palazzo Madama.
Oggi Corleone accetta una nuova scommessa: oltre a 
far conoscere i propri prodotti è alla ricerca del riscatto 
attraverso il turismo. Il Campus Senior, di cui leggere-
te in altre pagine del giornale, ne è un esempio: piccoli 
tour possono “spezzare” l�egemonia ma�osa e smentire il 
luogo comune “tanto qui non cambierà mai niente”. Con 
l�accoglienza, gruppi di turisti ospiti di famiglie corleo-
nesi oneste, che vogliono vivere nella normalità, posso-
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no far conoscere una Corleone diversa, ricca di storia, di 
antichi monumenti, chiese e personaggi illustri che hanno 
lasciato un segno del loro impegno culturale e civile.
Anche a Suvignano, bene sottratto alla ma�a, è in atto un 
cambiamento. Restituito nel 2018 e formalizzato nel 2019 
il bene è ritornato alla collettività, assegnato alla Regione 
Toscana e gestito in maniera esemplare da Ente Terre To-
scane. 
Oggi nei 570 ettari di terreni si coltivano grano duro, avena 
ed orzo, vi sono tremila capi di ovini, una riserva di cac-
cia nei 200 ettari di bosco, è stato impiantato un uliveto 
e si allevano suini ed equini. I fabbricati sono stati quasi 
tutti ristrutturati fra cui un agriturismo a quattro stelle e 
due appartamenti che funzionano da ostello, in attesa della 
ristrutturazione di un edi�cio ben più ampio per accoglie-
re i giovani che partecipano ai campi della legalità o per 
soggiorni di gruppi di giovani e associazioni.   
Prima della pandemia e poi con l�evento Yes to memory 
del 23 maggio abbiamo proseguito con le visite alla tenuta 
di Suvignano per far conoscere la sua vicenda, per sottoli-
neare il carattere esemplare di questo bene tornato alla col-
lettività dove si lavora e si produce nel rispetto delle leggi. 
Nelle pagine seguenti potrete leggere l�esperienza unica 
che ha visto coinvolto un gruppo di adolescenti a�dati alla 
Cooperativa Paim Labor dal Tribunale dei Minori di Pisa, 
bambini che spesso sono ri�utati anche dagli stessi parenti 
e crescono senza l�a�etto dei propri familiari. Maurizio e 
Fabrizio insieme ai due splendidi educatori Luca e Loren-
za si sono presi cura di loro ed è un istinto che dovremmo 
avere tutti noi, come dovrebbe essere in tutte le società na-
turali, dove i �gli sono �gli di tutta la comunità.
I bambini erano già stati alcuni mesi prima e sono ritorna-
ti per vivere alcuni giorni una vacanza nella normalità con 
giochi in piscina e a contatto con gli animali, aumentando 
l�empatia del ciclo della vita carico di valenze a�ettive: ac-
carezzare, toccare gli asinelli, le pecore, un cane sono tutte 
emozioni importanti per un bambino. 
Ci auguriamo che questa esperienza si possa ripetere e of-
frire ad altre comunità simili. Apriremo un dialogo con 
la Regione Toscana e anche con i tribunali dei minori per 
invitare altre associazioni a�datarie ad una esperienza ana-

loga per confermare a questi ragazzi di poter crescere con 
la consapevolezza che intorno a loro c�è una comunità che 
li protegge. �uella stessa protezione che hanno sviluppato 
fra loro.  
Riprenderemo a promuove la visita alla tenuta da parte del-
le scuole per una ri�essione sul tema dei beni con�scati, del 
loro riutilizzo in modo che divenga segno della memoria e 
simbolo di rinascita. 
Il rapporto che si è sviluppato con Ente Terre Toscane la-
scia ben sperare. Mi auguro che anche il Ministero dell�I-
struzione, al quale abbiamo inviato depliant e programma 
senza ricevere risposta, accolga questo appello. La brochu-
re già pubblicata sul nostro giornale da conto delle diverse 
opportunità nei di�erenti periodi dell�anno ai vari soggetti 
che potranno visitare e conoscere Suvignano, a loro sono 
dedicati percorsi e proposte speci�che, in modo che que-
sta loro esperienza accresca in ciascuno la consapevolezza 
dei rischi dell�in�ltrazione ma�osa e formi ogni cittadino e 
cittadina al senso civico, a riconoscere le modalità subdole 
con cui i tentacoli ma�osi raggiungono e “seducono” colo-
ro che sono disponibili alla corruzione.  
Ancora una volta la politica e le istituzioni non tengono in 
considerazione che la scuola inizia a settembre e che ogni 
ritardo riguardo la programmazione didattica nuoce forte-
mente alla formazione dei giovani cittadini. È stata facile 
profezia quello che avevamo annunciato prima dell�estate: 
l�acuirsi della crisi e la guerra poi avrebbero portato a tagli 
e i primi a esserne vittima sarebbero stati l�Istruzione e la 
Sanità. Ad oggi infatti non abbiamo certezze su �nanzia-
menti e bandi ai progetti di educazione alla legalità e alla 
cittadinanza.
Prima di dare il via al primo incontro nelle scuole in presen-
za, venerdì 14 ottobre alle ore 17.30 terremo un incontro 
in video con tutti gli insegnanti referenti delle scuole che 
partecipano al nuovo progetto 2022-2023 per program-
mare le attività e avere uno scambio di vedute.
La conferenza nazionale è prevista nel mese di novembre 
e ci auguriamo nelle date di lunedì o venerdì della prima 
quindicina del mese.

Domenico Bilotta
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Mercoledì 7 Settembre 2022
La partenza alle prime luci dell�alba da Pisa.
Dopo un ottimo viaggio eccoci arrivati all�aeroporto Fal-
cone Borsellino di Punta Raisi.
L�autobus di Corleone è già ad aspettarci.
Primo appuntamento a Capaci nel luogo dell�attentato 
al giudice Giovanni Falcone alla sua compagna il giudice 
Francesca Morvillo e gli agenti della Polizia di Stato Vito 
Schifani, Rocco Dicillo e Antonio Montinaro.
Dall�obelisco possiamo vedere sia il luogo del clic del deto-
natore, oggi edi�cio bianco con la scritta NO MAFIA, sia il 
tunnel sotto la strada dove fu depositato l�esplosivo.



�uindi torniamo a Cinisi per visitare la 
Casa Memoria di Felicia e Peppino Impa-
stato.
�ui un volontario illustra la storia di Pep-
pino Impastato, il suo impegno politico 
e anche la modalità dell�omicidio. Viene 
messo in risalto il ruolo della madre Fe-
licia e dell�appartenenza ad una famiglia 
ma�osa.
Decidiamo di andare a mangiare alla piz-
zeria di Giovanni Impastato incontrando 
sua moglie Felicetta.
Dopo aver gustato degli ottimi panini ci 
dirigiamo verso la città di Palermo.
Prima tappa è all�Ulivo in Via D�Amelio 
dove la ma�a con complicità ancora som-
merse uccise il giudice Paolo Borsellino 
con i suoi 5 agenti della scorta: Agostino 
Catalano, Vincenzo Li Muli, Walter Eddie 
Cosina, Emanuela Loi e Claudio Traina.
�uindi ci siamo diretti alla Prefettura che 
fu diretta dal generale Carlo Alberto Dal-
la Chiesa e alla caserma della Guardia di 
Finanza luogo di soggiorno e di lavoro del 
giudice capo del pool di Palermo, Antoni-
no Caponnetto. 
Non potevamo tralasciare le maestose 
piante presenti in piazza Marina. Dopodi-
ché partiamo per Corleone facendo però 
sosta a Ficuzza, alla Casina di Caccia dei 
Borboni. �ui la visita guidata è a cura del 
Corpo Forestale che evidenzia come ai 
Borboni piacesse questa Riserva Naturale.
Arrivati a Corleone prendiamo possesso 
degli appartamenti nel centro storico di 
Corleone messi a disposizione dalle fami-
glie Marsalisi.

Giovedì 8 settembre 2022
La giornata inizia con la visita al Laboratorio della legalità, 
luogo della memoria del movimento contadino siciliano 
e anche degli eventi più rilevanti della ma�a e antima�a. 
�ui con 43 pitture dell�artista di Partinico Porcasi vi è un 
percorso storico molto emozionante. I locali furono con�-
scati alcuni anni fa al fratello di Bernardo Provenzano. �ui 
viveva la madre del Capoma�a.
Lungo il percorso abbiamo visto dall�esterno la Casa del 
Popolo, oggetto di ristrutturazione e attualmente con so-
spensione dei lavori a causa del mancato rispetto dell�ab-
battimento delle barriere architettoniche, inadempienza 
sollevata con forza in Consiglio comunale.
�uindi il gruppo raggiunge il Comune dove viene ricevu-
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to nell�Aula del Consiglio Comunale: ci 
so�ermiamo a narrare la storia di Bernar-
dino Verro, primo Sindaco socialista della 
Sicilia, ucciso dai ma�osi corleonesi. Ri-
cordiamo anche il suo impegno nei Fasci 
Siciliani, movimento popolare che fu di-
chiarato illegale dal Governo Crispi. Ber-
nardino Verro durante il suo operato fece 
nascere due cooperative, una denominata 
Fratellanza Agricola Zuccarrone  e una di 
consumo. �uella di consumo fu ritenuta 
dal Prefetto di Palermo, Tito Donati, uno 
strumento sovversivo e quindi da scioglie-
re con propria ordinanza.

Venerdì 9 settembre 2022
La mattina il gruppo visita in Piazza Gari-
baldi il busto in memoria di Placido Riz-
zotto, segretario della Camera del Lavoro 
fatto uccidere dal ma�oso Luciano Leggio, 
meglio conosciuto come Luciano Liggio. 
Con lui fu ucciso anche il pastorello Giu-
seppe Letizia che assistette al trasporto del 
corpo di Placido Rizzotto sulla montagna. 
Ad ucciderlo fu il Direttore dell�Ospedale 
dei Bianchi, Michele Navarra, che oltre a 
coprire la direzione dell�ospedale era an-
che il capoma�a di Corleone.
La visita del gruppo prosegue nel pome-
riggio alla Camera del Lavoro dove ad ac-
cogliere c�era il suo segretario Cosimo Lo 
Sciuto.
A conclusione della giornata, l�incontro 
con la Confraternita di San Bernardo, fra-
te emblematico di Corleone che da alcuni 
anni è stato dichiarato Beato.
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Sabato 10 Settembre 2022
La mattina incontro con padre Luca al 
Coretto di Sant�Agostino. Le sue parole 
sono sempre esempio per una comunità 
che talvolta distorce le scelte giuste.
Dopo il gustoso pranzo preparato da Ma-
riella il gruppo incontra nei giardini della 
Villa Comunale Dino Paternostro, stori-
co e direttore della Rivista CittàNuove, 
strumento critico della vita politica della 
comunità.
Dopo aver mangiato la pizza al ristorante 
il Moschettiere, si attende in piazza il pas-
saggio della processione paesana con bel-
lissimi carretti siciliani.

Domenica 11 Settembre 2022
La mattina la visita è alla Chiesa 
Madre per poi fare un prelibato 
pranzo con pasta al forno, salsic-
ce e �nocchietto.
Nel pomeriggio la visita al San-
tuario dell�Addolorata in Piazza 
San Nicolò.
�uindi in serata la manifestazio-
ne religiosa della Madonna delle 
Catene con la partecipazione di 
tanti cittadini corleonesi.
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Lunedì 12 settembre 2022
Nella prima mattinata il gruppo arriva al Parco Archeologico di 
Segesta dove e�ettua la visita al teatro greco situato sulla cima del 
Monte Barbaro per poi proseguire, in basso, al bellissimo Tempio.
All�interno del parco è previsto un ottimo pranzo e subito dopo 
si parte per visitare Erice, un borgo incantevole del territorio 
trapanese. Dopo il tour turistico nel centro storico si scende per 
ammirare le saline con i suoi meravigliosi mulini a vento.
Di ritorno a Corleone ci attende per la cena il gustoso s�ncione 
preparato dal pani�cio di Luigi Sole.
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Martedì 13 settembre 2022
In giro per Corleone per conoscere i pa-
ni�ci Sole e Spataro, per poi scendere al 
cimitero per fare visita alle cappelle di Pla-
cido Rizzotto e Bernardino Verro.
È prevista anche una degustazione in un�a-
zienda agricola che produce olio extra ver-
gine di oliva per assaporare, sotto un bel-
lissimo ulivo, bruschette con un ottimo 
olio, formaggi e vino.
Dopo pranzo a piccoli gruppi avviene la 
visita, esterna, del “covo di Provenzano” 
dove il latitante ma�oso fu arrestato dalla 
polizia. Poi ci spostiamo per raggiungere 
un punto panoramico dove vi è la statua 
del patrono di Corleone, San Leoluca. 
�ui vengono scattate delle bellissime foto 
sul paese.
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Mercoledì 14 settembre 2022
Non poteva mancare la visita alla Cantina Pollara che produce 
il vino Principe di Corleone e gestisce un ottimo agriturismo.
Dopo un bel po� di chilometri ecco che il gruppo arriva a 
Portella della Ginestra luogo dell�attentato ma�oso avve-
nuto nel 1948 ai contadini che festeggiavano il 1°maggio in 
occasione della festa dei lavoratori. 
La visita si sposta poi a Monreale per ammirare il duomo di 
Monreale, noto come cattedrale di Santa Maria Nuova famo-
sa per i ricchi mosaici bizantini che ne decorano l'interno.
Ultima tappa per poi raggiungere l�aeroporto di Palermo 
per partire per Pisa.
Una partenza che non arrivava mai a causa di un ritardo, 
solo alcune ore dopo di di soggiorno turistico in aeroporto 
siamo partiti per l�aeroporto Gallileo Gallilei.
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A nostro avviso la cultura ma�osa si può combattere 
a�ermando un�altra cultura, quella della legalità, la vo-
glia dello star bene insieme. La capacità di accogliere 
e ospitare cittadini per consolidare rapporti, far co-
noscere Corleone, testimonianza viva di una cultura 
contadina legata alla natura e alle stagioni, ai cicli della 
vita, ai riti e alla devozione religiosa.  Far degustare i 
prodotti tipici corleonesi ricchi di tradizioni e abitu-
dini non è solo segno di ospitalità ma anche voglia di 
riscatto sociale e mediatico.
Dobbiamo riuscire a far emergere la comunità corleo-
nese, cittadini che in maggioranza desiderano “norma-
lità” e non il marchio a fuoco di luogo ma�oso.
Necessita che l�antima�a non sia solo celebrativa ma 
una pratica di vita che si contrappone alle dinamiche 
ma�ose.
Siamo certi che 10, 100, 1000 di questi piccoli tour 
possono “spezzare” l�egemonia ma�osa e il luogo co-
mune “che qui non può cambiare nulla”. Superare il 
pregiudizio sommario di Corleone, comunità ma�osa.

                                                                    Maurizio Pascucci
Responsabile nazionale della Fondazione Caponnetto sui Beni con�scati

Un ringraziamento va a Toto La Mandina per la logi-
stica e sua moglie Maria Giovanna Milone per la pre-
parazione di ottimi cibi tradizionali corleonesi.
Ad Annalisa Salpietra per il suo prezioso e quali�cato 
accompagnamento del gruppo. 
Ai produttori corleonesi che si sono impegnati a far vi-
sitare le loro aziende e per far conoscere e degustare i 
loro prodotti, valorizzandoli.
Alle famiglie Marsalisi per aver messo a disposizione i 
loro deliziosi appartamenti ben ristrutturati.
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Come introdurre questa esperienza nuova e originale a Suvi-
gnano? Sarebbe su�ciente dire che quindici cittadini e cit-
tadine toscani, dodici giovanissimi, hanno dato il via ad una 
nuova stagione di impegno antima�a e di impegno civile di ra-
gazzi e ragazze? E lo hanno fatto ri�ettendo sulla con�sca dei 
patrimoni ai ma�osi, sull'in�ltrazione ma�osa in Toscana, ma 
anche sul diritto ad un cibo sano?
Ma non è solo questo. Possiamo aggiungere che abbiamo gesti-
to "insieme" un luogo del gusto!
Che tutti hanno fatto qualcosa e abbiamo sempre mangiato 
insieme, un comportamento che non avviene né alla mensa e 
nemmeno in pizzeria.
I giovanissimi hanno gestito l'impianto musica con canzoni 
a me sconosciute! Ragazzi e ragazze si sono molto divertiti in 
piscina ed emozionati nella visione del �lm sotto le stelle Alla 
Luce del Sole di Roberto Faenza. Sono stati protagonisti nella 
mungitura delle pecore oltre ad accarezzare cavalli e asini. Di 
grande interesse anche i maialini di cinta senese.
Abbiamo apprezzato il "silenzio" e l'armonia dove i rumori era-
no quelli del vento e degli uccelli. Le capacità "individuali" tal-
volta emergono a fronte di una richiesta appropriata. Si deve 
parlare ai ragazzi con professionalità e con il cuore. Allora l'a-
scolto avviene… e non costa di più! 
La tenuta di Suvignano è un luogo ben tenuto e valorizzato da 
parte dell'Ente Terre Toscane.
La fondazione Caponnetto con il progetto Giovani sentinelle 
della legalità e l�associazione Fior di Corleone hanno scelto di 
avviare questa nuova stagione condividendo queste tre gior-
nate con ragazze e ragazzi con ottime sensibilità e "volontà" 
di apprendimento guidati dalla Cooperativa sociale Paim Bio 
Labor di Navacchio. Inoltre ci sono venuti a trovare anche due 
amici di Pescia, coordinatori del Progetto Liberarci dalle Spi-
ne di Corleone.
Ringraziamo i due ottimi educatori Lorenza e Luca, poi Fabri-
zio per il suo prezioso ruolo organizzativo.
Adesso ci prepariamo per il prossimo gruppo: 54 studenti uni-
versitari statunitensi!!
Ai ma�osi del passato e del "presente" vogliamo dire che esiste 
un'altra società e un'altra cultura rispetto a quella che loro in-
tendono "controllare e �nanziare".
     Loro agiscono nelle zone grigie e noi a testa alta, sempre!
                                                                                       Maurizio Pascucci

Tre giorni a Suvignano
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                              10 settembre
All'alba mi trovo a Suvignano per prendere in con-
segna l'edi�cio di Santo Stefano composto da due 
appartamenti comunicanti e una chiesetta oltre ad 
una bellissima piscina e spazio verde.
Si tratta di uno dei due agriturismi che insieme ai 
12 poderi di campagna e al centro direzionale, dove 
sorgerà un ostello con 40 posti, sono il patrimonio 
edilizio della tenuta di Suvignano che ha una super-
�cie di 730 ettari nei comuni di Monteroni d'Arbia 
e di Murlo, nel cuore della provincia di Siena, la val 
d'Orcia.
La terra è a me molto cara in quanto mio padre è 
nato a Montalcino e mia madre a San �uirico d'Or-
cia. Hanno vissuto in campagna per circa trenta anni 
per poi trasferirsi in altri luoghi della Toscana per 
cercare lavoro. L'agricoltura della val d'Orcia pro-
duceva "miseria". Loro come tanti altri non avevano 
percepito che quella campagna con coltivazioni na-
turali, i prodotti enogastronomici e i beni artistici e 
culturali era la "vera ricchezza" di quelle comunità.
Lo hanno ben compreso molti imprenditori sviz-
zeri, tedeschi e statunitensi… Poi anche la Regione 
Toscana. Nel mezzo anche i ma�osi che sono arriva-
ti lì per riciclare denaro "sporco"!
E… questa è anche la storia della tenuta agricola di 
Suvignano.

Appena arrivati ai ragazzi e alle ragazze vengono assegnate le camere e vanno tutti a salutare le due asine ragusane 
che vivono a 300 metri dal nostro agriturismo. Io e Fabrizio mettiamo in funzione la cucina e prepariamo il pran-
zo. Tutti i partecipanti collaborano nella preparazione della tavola. Prima regola: si mangia tutti insieme!
Alle 16 ci attende il pastore che nel suo podere si accinge a mungere le 1324 pecore del gregge. Nel suo lavoro 
si avvale dell�ottima collaborazione dei suoi 6 cani pastore maremmani che, con molta diligenza, provvedono a 
guidare le pecore al pascolo, facendole spostare nella giornata in tre postazioni, e poi nel pomeriggio riportano il 
gregge all'ovile curando anche l'attraversamento di una strada statale!
La mungitura delle pecore emoziona i ragazzi, molto imbarazzati e timorosi all'inizio, poi felicissimi di poter toc-
care le mammelle delle pecore. Per loro il latte si trovava al supermercato in dei contenitori di plastica o di cartplex. 
La pecora restituisce all'uomo quello che ha mangiato, erba, trasformandola in latte, producendo un alimento 
completamente di�erente!
Dopo la cena e l'avvio della pulitura dei �chi d'india da parte di una studentessa dell'Istituto Alberghiero di Pisa si 
organizza il cineforum. Ci apprestiamo alla preparazione dello schermo con un lenzuolo matrimoniale appeso alla 
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grondaia della terrazza e mettiamo in funzione il 
proiettore con il pc. Film della serata è Alla luce 
del sole del regista Roberto Faenza.
È la storia di padre Puglisi impegnato nel quar-
tiere Brancaccio di Palermo, un luogo dove i ra-
gazzi non andavano a scuola e venivano arruolati 
dai ma�osi per la collaborazione manovale delle 
attività criminali. Lì comandano i fratelli Gra-
viano con la complicità dei politici da loro eletti.
La proiezione non riesce ad andare oltre i 45 mi-
nuti in quanto i ragazzi crollano dalla stanchez-
za!
Secondo tempo rimandato alla sera successiva.
Purtroppo anche la discoteca a bordo piscina 
programmata per le 2 di notte non si è potuta 
realizzare causa "stanchezza dei ragazzi e delle 
ragazze".

                              11 settembre
Alle 7 colazione. Tutti in piedi. Ognuno a pre-
parare la tavola e si mangia solo dopo che tutti 
sono presenti. Per qualcuno ha l�apparenza di 
una disciplina militare invece è il senso del ri-
spetto e il valore del buongiorno. Chi si sveglia 
prima attende e chi dorme un pò di più impara 
a velocizzarsi.
Dopodiché partenza per l'abbazia di San Galga-
no, per esercitarsi a s�lare la spada nella roccia. 
L�abbazia è un luogo a�ascinante oltre che una 
giusta e ricca memoria di chi prima di noi ha abi-
tato in questa bellissima Toscana.
Nel frattempo un ragazzo che era stato accom-
pagnato in ospedale per una piccola contusione 
rientra nel gruppo.
Prepariamo il pranzo con pasta fresca di grano 
siciliano saraceno e arista di maiale al forno con 
ottime patate. Abbiamo tre graditissimi ospiti 
della Cooperativa Paim Labor.
Nel pomeriggio andiamo a visitare i maiali di 
cinta senese e i cavalli nelle stalle che si trovano 
nella parte bassa della tenuta agricola.
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   Prima visitiamo l'altra piscina presente in una zona 
variopinta delle crete senesi per poi giungere al salon-
cino intitolato al giudice Giovanni Falcone. Per questo 
motivo non possiamo so�ermarci a leggere in uno dei 
12 pannelli realizzati dalla Regione Toscana la storia 
della tenuta agricola di Suvignano, mettendo in evi-
denzia anche chi si è reso responsabile della sua vendita 
al ma�oso Vincenzo Piazza.
Alle 17 tutti di corsa in piscina e musica ad alto volu-
me, mentre io e Fabrizio prepariamo una gustosa cena 
con linguine di grano siciliano con sugo di pomodoro 
corleonese e melanzane toscane grigliate.
Alle 21 riusciamo a far partire il secondo tempo del 
�lm Alla luce del Sole arrivando �no alla �ne.
Purtroppo anche sabato sera non si potrà avere la di-
scoteca a bordo piscina programmata per le 2! L�aveva-
mo programmata a bordo piscina perché a Suvignano 
si può eccedere nei rumori e, in assenza di locali com-
merciali e altre frequentazioni, avremmo potuto con-
trollare le bevute del tutto analcoliche. La discoteca 
non è stata fatta in quanto i ragazzi e le ragazze erano 
stanchi. Forse le attività e�ettuate nelle giornate e le 
emozioni vissute avevano "ben riempito" il contenitore 
degli adolescenti.
Abbiamo ascoltato musica autogestita in molti mo-
menti delle giornate e ciò ci conferma che anche gli 
adolescenti possono talvolta promuovere e gustarsi il 
loro divertimento senza cedere allo sballo dove la so-
litudine mentale è prevalente in un apparente stare in-
sieme perché in tanti.
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                              12 settembre
Oggi avremo ospiti importanti, Domenico Bi-
lotta con sua moglie. Domenico è l'ideatore e co-
ordinatore del progetto Giovani sentinelle della 
legalità che la fondazione Caponnetto promuo-
ve da anni in tante scuole italiane, un percorso 
educativo integrato da protagonismo giovanile, 
formazione e interlocuzione diretta tra studenti 
e chi governa il loro territorio.
I Campus della Vitamina L sono un�articolazio-
ne di questa progettualità.
Ma alle 10 tutti i ragazzi e le ragazze tornano in 
piscina. È prevista una partita di pallanuoto, ma 
non ci sarà perché ragazzi e ragazze sono impe-
gnati nei giochi spontanei in acqua.
Oggi il pranzo è ancora più impegnativo: pasta 
fresca con grano duro siciliano di tumminia agli 
zucchini coltivati negli orti toscani, un crostone 
di maiale al forno con melanzane, in�ne �chi 
d'india, pesche e melone giallo.
Domenico propone un giro di impressioni tra i 
ragazzi. Molti sono imbarazzati ma poi si svilup-
pa un'interessante dialogo. Nel primo pomerig-
gio tutti a pulire le stanze e fare le valigie. Avver-
to occhi lucidi nel salutarci.
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Le SENTINELLE DI NONNO Nino 
in soccorso di una donna vittima di violenza

di Domenico Bilotta

Sin dal primo numero il nostro giornale si è occupato di vio-
lenze di genere perché è stata forte l�attenzione da parte di 
ragazzi e ragazze al tema, tant�è vero che quest�anno abbiamo 
promosso un approfondimento in merito con il Procuratore 
dei Minori di Firenze, Antonio Sangermano, e le pagine del 
nostro periodico si sono riempite di testi, immagini, video a 
documentare e a testimoniare un lavoro profondo di analisi 
che ha portato alla de�nizione di proposte da discutere nella 
conferenza nazionale. 
�uesto interesse costituisce l�antefatto della richiesta di aiu-
to che è giunta in redazione durante l�estate raccolta da Clau-
dia D�Agnone, nostra referente sui temi della violenza di ge-
nere. La Fondazione ha seguito con attenzione la vicenda e 
ha messo in rilievo la mancanza, nella struttura complessa 
della protezione, di disposizioni che aiutino la vittima del-
la violenza a ricercare un�abitazione e stabilire la residenza 
nel luogo desiderato, in special modo quando ha un�occu-
pazione a tempo indeterminato ed è disponibile a pagare un 
a�tto. Peraltro queste preoccupazioni traspaiono anche in 
un passaggio del comunicato della stessa associazione che ha 
dato rifugio alla vittima, laddove scrive che «… è evidente 
che il terzo settore non può tamponare mancanze strutturali 
nelle politiche di contrasto alla violenza di genere...» Pro-

prio in quello spazio vacante delle norme e della politica ci 
sembra urgente sollecitare un intervento che dia risposte ad 
esigenze ben precise.
Di tutto ciò vorremmo discutere nella prossima conferenza 
nazionale con deputati e senatori e con interventi dei giuristi 
che si sono raccolti intorno alla Fondazione con l�obiettivo 
di o�rire contributi, suggerimenti, sollecitazioni e indicazio-
ni proprio nel segno di Antonino Caponnetto, di quella sua 
umiltà a lavorare insieme, accanto ai propri giudici istruttori, 
con i quali istruì il primo grande processo all�organizzazione 
ma�osa cosa nostra.
Ecco, il primo grande processo alla ma�a fu opera del pool 
antima�a, non di un singolo giudice. Saremmo molto con-
tenti che a promuovere un intervento risolutivo su quella 
falla della procedura che imporrebbe alla donna vittima di 
violenza di tornare nella città dove vive il suo aguzzino fosse-
ro più soggetti, uno accanto all�altro, alleati in questa opera. 
Se riusciremo in questo nostro intento avrà vinto la don-
na vittima della violenza, ma se fallisce avremo perso tutti, 
a cominciare dalla donna vittima di violenza, e daremo un 
cattivo segnale a coloro che vorrebbero denunciare di essere 
vittime di maltrattamenti e violenze. 

Un tema di discussione da proporre alla Conferenza nazionale
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Storie di ordinario impaccio
di Sergio Tamborrino

Leggiamo e ascoltiamo quotidianamente storie terribile, vi-
cende tragiche, pezzi di vite dolorose alle quali sarebbe su�-
ciente o�rire piccoli adempimenti amministrativi, interventi 
tempestivi della burocrazia quotidiana, a volte il semplice 
buon senso per alleviarne i pesi e o�rire vie di fuga che con-
sentirebbero una vita migliore. 
�uesta nostra prende il via da un tentativo di femminicidio, 
la nuova modalità con cui i maschi si liberano di compagne, 
mogli, �danzate e partner dinanzi alle incapacità di rispetta-
re la libertà dell�altra. Ne ha dato notizia per prima la nostra 
direttrice, Stefania Valbonesi, (https://www.stamptoscana.
it/vite-difficili-maria-sopravissuta-a-violenza-e-i-figli-u-
na-casa-per-ricominciare-a-vivere/), sollecitata da Claudia 
D�Agnone nostra referente sui temi della violenza di genere. 
La questione della violenza ha assunto sempre più toni allar-
mati ed è cresciuta la preoccupazione anche fra giovani e gio-
vanissimi, ma in questi tredici anni delle Giovani sentinelle 
abbiamo visto, ammirando ragazzi e ragazze grandi e piccoli, 
crescere una consapevolezza e una maturità che lascia ben spe-
rare. Allo stesso tempo, appena abbiamo volto lo sguardo verso 
la quotidianità, ci siamo scontrati con le “miserie” delle norme. 
La donna vittima del tentato femminicidio riesce fortuna-
tamente a sopravvivere e ha la forza e il coraggio di denun-
ciare l�aguzzino. Usufruisce del pronto intervento dei servizi 
sociali, viene ospitata in una casa rifugio insieme con �gli e 
�glie e riprende a vivere. Trova un lavoro a tempo pieno e 
indeterminato e lo trova anche la �glia. I due più piccoli fre-

quentano con ottimo pro�tto la scuola.
Giunti al momento di lasciare la casa che li ha ospitati nel 
momento più di�cile, perché altre hanno bisogno di quel-
lo spazio, entra in gioco il meccanismo infernale delle leggi 
sciocche: non riesce a trovare un�abitazione nonostante sia 
disponibile a pagare un a�tto non basso, una bella porzione 
del reddito familiare. E se non ha una casa, un tetto dove ri-
parare sé e i propri �gli, non può richiedere la residenza nella 
città dove ha ripreso a vivere, lo prevede la legge. 
Di più: lo Stato è stato così attento a proteggerla nel momen-
to in cui ha subìto un�aggressione violenta, ma poi le chiede 
di spostarsi dove aveva la residenza prima dell�aggressione, 
dove continua a vivere, sfortunatamente per lei, il suo aguzzi-
no. Siamo al paradosso che la preda viene invitata a spostarsi 
nella tana del lupo! Un lupo che è stato condannato ad una 
pena lieve ed è libero di muoversi.
La donna cerca di opporre resistenza al ritorno nella “tana del 
lupo” dove ci sono i servizi sociali a prenderla in carico, ad 
aiutarla, ma lei ha molta paura del lupo. Ma se non torna nella 
tana del lupo e non ha una dimora dove risiedere è probabile 
che i �gli minori non possano stare con lei, potrebbero in-
tervenire sempre i servizi sociali che hanno fra i loro compi-
ti quello di tutelare i minori e potrebbero a�darli a qualche 
struttura protetta, mentre la madre si prende cura di loro, ha 
un lavoro regolare, un reddito, ma non una casa nonostante 
possa pagare regolarmente un a�tto non basso.
Al lettore appena attento non sarà sfuggita l�assurdità della si-
tuazione: tutti adempiono ai propri doveri e, alla �ne, l�e�et-
to è un�alternativa angosciante: o tornare nella tana del lupo o 
essere costretta a vedere i �gli lontani perché non ha una casa.
Ma al nostro lettore appena attento, come a noi peraltro, sarà 
venuto il dubbio che anche la legge sulla residenza potrebbe 
concedere degli spiragli normativi, come pare emergere da 
una recente pronuncia della Corte d�Appello di Firenze in 
merito ad una iscrizione anagra�ca nel comune di Firenze.
Noi, per parte nostra, aggiungiamo un�altra osservazione: 
pare coerente al legislatore che, dopo aver fatto intervenire 
i servizi sociali ad aiutare quella donna, lo Stato la lascia in 
balia del mercato immobiliare “costringendola” a quell�alter-
nativa angosciante?    
Non sarebbe più semplice prevedere l�iscrizione all�anagrafe 
dei residenti e forme di sostegno nella ricerca di un�abitazio-
ne, evitando inutili angosce e lunghi rinvii?
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Vittime di violenza, alla fine del percorso serve il sostegno concreto delle 
istituzioni per l’autonomia reale
di Stefania Valbonesi, Direttore Le SENTINELLE DI NONNO Nino

Firenze – Una storia �orentina mette in luce un vulnus nel 
sistema di accompagnamento delle vittime di violenza, tutela 
e protezione, che rischia di in�ciare ciò che dovrebbe essere 
l�obiettivo primario di ogni percorso sociale di accompagna-
mento di persone in di�coltà, ovvero la costruzione o ri-co-
struzione di una propria autonomia di vita. La storia assume 
carattere esempli�cativo e come tale la esporremo: una vitti-
ma di violenza �nisce il percorso di 
accompagnamento, per propria ca-
pacità riesce a trovare lavoro e a oc-
cuparsi dei �gli, sia minori che non, 
ma, giunta alla �ne del percorso e 
nel momento di spiccare il volo per 
rendersi autonoma, non trova cana-
li per accedere a una delle prime ne-
cessità che riguardano una famiglia, 
ovvero, la casa. Nonostante la sua 
capacità reddituale che consente di 
o�rire un prezzo addirittura supe-
riore alla media cittadina, l�alloggio 
resta un miraggio persino sul libero 
mercato, dove, oltre a canoni esosi, 
viene richiesto anche l�anticipo di 
3 mensilità e nel caso speci�co (ma 
ormai è invalso nell�uso, in partico-
lare quando si tratta di cittadini di 
origine straniera ma non solo) an-
che una garanzia da parte di terzi. 
Ostacoli che al momento risultano 
insormontabili. 
Tacendo delle varie pressioni che 
vengono portate avanti nei con-
fronti della ormai ex bene�ciaria 
delle tutele approntate per le vitti-
me di violenza, il vulnus si rivela in 
questo frangente. Infatti, al di là del 
caso speci�co, la regola per ottenere aiuto dai servizi sociali 
di un comune qualsiasi è ottenere o possedere la residenza nel 
comune in cui insiste il centro principale dei propri interessi 
e dove la presenza �sica della persona è attestata, attestabile 
e comprovata. Ma serve un riferimento presso cui la presen-
za abituale del soggetto sia registrata e rintracciabile. In altre 
parole, la residenza viene data presso un indirizzo �sico della 
città. Non è (più) possibile averlo presso le associazioni. Ri-
capitolando: la persona abita e lavora a Firenze, deve uscire 
dall�associazione a conclusione del percorso, ha capacità eco-
nomiche per pagare un a�tto che non trova, lavora a tempo 
indeterminato in città, ma rischia di dovere lasciare lavoro 
e autonomia ritrovata se non sarà in grado di ottenere una 
casa/residenza per rimanere nel nuovo comune. Alternativa: 
tornare in carico al comune di provenienza lasciando lavoro 
e ritrovata autonomia. 
Il problema è interessante in quanto la situazione non è del 
tutto sconosciuta agli u�ci �orentini. Infatti, la possibilità di 
essere iscritti come residenti nelle liste anagra�che del Comu-

ne esiste da tempo, con l�istituzione (Firenze è uno dei pochi 
comuni ad averlo) dell�indirizzo �ttizio di via del Leone, che 
serve per attestare la presenza in città di soggetti senza �ssa 
dimora, che come tali rischierebbero, senza la residenza, di 
perdere i più elementari diritti (a partire dall�accesso al siste-
ma sanitario nazionale) diventando di fatto “invisibili”. Un 
sistema che risponde anche a un principio generale di ordi-

ne pubblico e che ha le sue fondamenta 
nella legge 1228 del 1954, mai abrogata. 
In altre parole, la legge considera il di-
ritto alla residenza come diritto sogget-
tivo assoluto, non comprimibile, tant�è 
vero che qualora non sia producibile un 
domicilio (anche una grotta o una pan-
china) l�iscrizione alle liste anagra�che 
deve essere fatta nel Comune di nascita. 
Tornando al caso in questione, ecco il 
vulnus, che mette in discussione tutta 
la faticosa opera di tutela, accompa-
gnamento e costruzione dell�autono-
mia necessaria alla persona per uscire 
de�nitivamente dalla sua posizione 
di vittima. L�ottenimento de�nitivo 
dell�autonomia economica, psicologica 
e giuridica passa attraverso l�accesso alla 
casa, che dà la possibilità di chiedere la 
residenza, per compiere l�ultimo passo, 
dopo l�acquisizione del lavoro a tempo 
indeterminato, per la propria indipen-
denza �sico-giuridica-spaziale dal pas-
sato. Tuttavia, se il domicilio cessa con 

la �ne del percorso, la casa nel 
frattempo non arriva, la resi-
denza che rimane è quella del 
comune di provenienza che 
in�cia il percorso di autono-
mia. Si dovrebbe dunque ar-
rivare alla cancellazione dalle 
liste anagra�che del comune 
di provenienza per accedere 

al procedimento di attribuzione della residenza �ttizia per 
senza �ssa dimora? E se esistono �gli minori, l�impossibili-
tà sebbene temporanea di non potere assicurare un alloggio 
potrebbe sfociare in un esito infausto, come togliere i minori 
alla madre a�dandoli ai servizi sociali? 
Un paradosso, evidentemente, in particolare valutando che 
in questi casi la “parte fragile” non chiede di essere presa in 
carico dai servizi sociali, dal momento che ha proprie capaci-
tà reddituali, ma semplicemente di essere aiutata nella ricerca 
di un alloggio. Dunque, ecco l�oggetto della ri�essione e la 
domanda alla politica: nell�attuare percorsi di accompagna-
mento delle donne vittime di violenza, non sarebbe forse il 
momento di considerare anche delle modalità concrete di 
sostegno nel momento della �ne del percorso in carico alle 
associazioni? ….
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La sostenibilità è spesso identi�cata solo con l'ambiente, la 
lotta ai cambiamenti climatici o con la sostenibilità econo-
mica di un'operazione contabile, ma esiste una sostenibilità 
più profonda, vera, che vive all'interno di ognuno di noi e 
che si nutre di piccoli gesti: la sostenibilità umana.
Avete mai provato a guardare un �ore negli occhi? 
Con quegli stessi occhi con i quali li osserva un'ape o il vento 
delicato all'albeggiare? 
Reggere lo sguardo di un �ore è una delle imprese umane più 
di�cili alle quali siamo chiamati perché dentro a quei colori 
vi è la risposta al perché esistiamo, e da lì si eleva il respiro 
della speranza, il respiro di quei valori della nostra terra che 
da sempre si traducono in accoglienza, libertà, pace. 
Il due del mese di ottobre si terrà, a Loro Ciu�enna, la Gior-
nata della Sostenibilità ed a quell'evento parteciperanno 
persone, enti, associazioni portatrici sane di valori, che di-
mostreranno come la pace se non è dentro di noi non potrà 
mai essere fuori di noi, nei fatti. Sarà una giornata dedicata 
a mettere in evidenza il bello ed il buono che ci sono nelle 
comunità, a dimostrare che oltre la cattiveria, l'invidia; l'indi-
vidualismo, l'approssimazione di un'epoca nella quale non si 
ha più nemmeno la pazienza di chiedere il perché delle cose, 
ma ci si innamora del sentito cliccato, esiste davvero un respi-
ro della speranza rappresentato dall'ambiente, dall'uomo, dai 
diritti umani e sociali, dai valori della nostra Costituzione.
È l'agenda ONU 2030, quell'agenda nata per far prevalere il 
noi rispetto all'io, per ricordare che la speranza è frutto del 
silenzio e della fatica e che la buona educazione non è remis-
sività, ma l'unica sana sostenibilità a cui tendere. Arriveran-
no a Loro Ciu�enna sindaci, associazioni, enti a stringere un 
patto per la sostenibilità umana, economica e sociale, uniti 
sotto lo slogan "Sostenibilità è Responsabilità", perché così 
come nessuno è talmente superuomo o superdonna da pen-
sare di poter fare a meno di un abbraccio o di una stretta di 
mano, allo stesso modo nessuno può aspirare ad un futuro 
sostenibile se non pensa in modo sostenibile.
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Pensavamo di aver toccato il fondo, di aver raschiato il fondo del barile quando abbiamo appreso di ragazzi giovanissimi vitti-
me di incidenti sul lavoro in alternanza scuola-lavoro. Immaginavamo di non poter andare oltre l�orrore di vedere un ragazzo 
uscir di casa la mattina per andare a scuola e �nire la propria vita lontano anche molti chilometri, come è accaduto a Giuseppe 
nel gennaio di quest�anno, oppure sul luogo del lavoro in aziende dove la fatalità sembra regnare sovrana, come è accaduto a 
Lorenzo e Giuliano. 
A loro si aggiungono altri che sono stati feriti più o meno gravemente, accomunati tutti da qualche tra�letto in cronaca e su-
bito dimenticati da coloro che dovrebbero fare delle scelte in merito all�alternanza.
Credevamo di aver raschiato il fondo, ma ci siamo illusi nuovamente. Sebastian aveva 26 anni ed era uno studente di design e 
web gra�ca, lavorava come rider la sera per mantenersi agli studi. La sera di sabato 1 ottobre è stato investito da un auto mentre 
era impegnato in una consegna ed è morto in ospedale poco dopo.
Lunedì mattina i parenti hanno letto la comunicazione di licenziamento nella sua casella di posta elettronica inviata in auto-
matico e per la quale Glovo si è scusato. 
Si avete letto bene: è stato licenziato da Glovo dopo essere morto. Non c�è bisogno di ulteriori parole dinanzi al buco nero 
della disumanità in cui siamo precipitati senza paracadute, né ci sono parole che possano contenere la violenza e l�oltraggio 
in�itto al povero Sebastian.    
Ci auguriamo che si evitino le scuse, i pianti di coccodrillo, la sociologia spicciola, gli algoritmi impazziti e le applicazioni 
insensibili, le arrampicate in�nite sugli specchi. 
Ci auguriamo solo un silenzio pieno di rispetto per Sebastian e per i suoi familiari, i suoi amici e le sue amiche. 
Media, opinionisti, esperti, studiosi ci ripetono con una certa protervia le meraviglie dell�algoritmo che organizza e disciplina 
la nostra vita quotidiana, salvo poi �ngere stupore e incredulità dinanzi ai fallimenti, perché l�algoritmo non tiene conto della 
�nitezza dell�uomo, della sua fragilità, dei limiti della vita.

La Redazione tutta

DI LAVORO SI MUORE
PERCHÈ DI PRECARIETÀ SI VIVE

Sebastian Galassi, 26 anni

Gentile Sebastian,
Glovo intende o�rire un'esperienza ottimale ai prorpi corrieri, partner e clienti. Per mantenere una piattafor-
ma sana ed equa, talvolta è necessario prendere dei provvedimenti quandouno di questi utenti non si compor-
ta in modo corretto.

Siamo spiacenti di doverti informare che il tuo account è stato disattivato per il mancato rispetto dei Termini 
e condizioni.

Se avrai ancora dei pagamenti in sospeso alla �ne del prossimo periodo di fatturazione, riceverai i dettagli 
dell'ultimo ordine per la fatturazione.

Se hai bisogno di contattarci per qualsiasi motivo, utilizza il modulo disponibile nel sito dei corrieri.
Molte grazie.
Cordiali saluti.
Glovo
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Rubrica legale 
Codice antima�a Avv. Cino Benelli

Il Consiglio di Stato, con la recente sentenza n. 5026/2022, 
ha ricostruito i princìpi giuri-sprudenziali elaborati nel corso 
degli ultimi anni in materia di “interdittiva antima�a”.
Tale pronuncia riveste notevole importanza anche alla luce 
delle modi�che che il c.d. “De-creto Recovery” (D.L. n. 
152/2021) ha apportato al Codice delle leggi antima�a (D. 
Lgs. n. 159/2011), suscitando non poche critiche. 
La novella legislativa ha attenuato, infatti, la severità del si-
stema delle informazioni inter-dittive in quanto, da un lato, 
ha ra�orzato le garanzie partecipative dei soggetti coinvolti 
nei procedimenti antima�a, attraverso la previsione anche 
in tale ambito del diritto al contrad-dittorio e, dall�altro, ha 
introdotto nuove misure, meno invasive delle informazioni 
interdit-tive, che consentono alla pubblica amministrazione 
di graduare le misure adottabili in ra-gione della gravità della 
situazione concreta attraverso lo strumento della c.d. “pre-
venzione collaborativa”.
Invero, secondo il Consiglio di Stato, le misure interditti-
ve sono volte, in chiave preventiva, a neutralizzare i fattori 
distorsivi che nell�economia nazionale e nei rapporti con la 
pubblica amministrazione, possono generare la presenza e 
l�azione di soggetti in rapporto di colle-gamento quali�cato 
con il crimine organizzato.
Trattasi di strumenti che si pongono a presidio di valori di 
rango costituzionale, rivelandosi strettamente funzionali alla 
salvaguardia dei princìpi di legalità, imparzialità e buon an-
da-mento, dello svolgimento leale e corretto della concorren-
za tra le stesse imprese nel mercato e del corretto utilizzo delle 
risorse pubbliche e che, a fronte della insidiosa pervasività e 
mu-tevolezza del fenomeno ma�oso, sono opportunamente 
calibrati sull�utilizzo di tecniche di tutela anticipata, oltre che 
costruiti su un catalogo di situazioni sintomatiche aperto al 
co-stante aggiornamento indotto dalla realtà empirica.
Come noto, il provvedimento di “interdittiva antima�a”, di 
natura cautelare e preventiva, determina una particolare for-
ma di incapacità giuridica nei rapporti con la pubblica am-
mini-strazione, non potendo il soggetto risultare titolare di 
rapporti contrattuali né essere destina-tario di titoli abilita-
tivi o di contributi, �nanziamenti o mutui agevolati ed altre 
erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate.
In particolare, la misura interdittiva, essendo il potere eser-
citato espressione della logica di anticipazione della soglia di 
difesa sociale, �nalizzata ad assicurare una tutela avanzata nel 
campo del contrasto alle attività della criminalità organizza-
ta, non deve necessariamente collegarsi ad accertamenti in 
sede penale di carattere de�nitivo sull�esistenza della con-

ti-guità dell�impresa con organizzazione malavitose e, quin-
di, del condizionamento in atto dell�attività di impresa, ma 
può essere sorretta da elementi sintomatici e indiziari da cui 
emergano su�cienti elementi del pericolo che possa sussiste-
re il tentativo di ingerenza nell�attività imprenditoriale della 
criminalità organizzata.
In particolare, il pericolo di in�ltrazione ma�osa deve essere 
valutato secondo un ragiona-mento induttivo, di tipo pro-
babilistico, che non richiede di attingere ad un livello di cer-
tezza oltre ogni ragionevole dubbio, tipica dell�accertamen-
to �nalizzato ad a�ermare la respon-sabilità penale, e quindi 
fondato su prove, ma implica una prognosi assistita da un at-
tendibi-le grado di verosimiglianza, sulla base di indizi gravi, 
precisi e concordanti, sì da far ritene-re “più probabile che 
non” il pericolo di in�ltrazione ma�osa.
La stessa Corte costituzionale, con sentenza n. 57/2020, ha 
a�ermato la legittimità costitu-zionale delle disposizioni at-
tributive del potere di emettere il provvedimento interdit-
tivo anche quando si incida su attività d�impresa di natura 
esclusivamente privata, trattandosi di misura giusti�cata 
dall�estrema pericolosità del fenomeno ma�oso, in grado di 
compromettere la concorrenza, la dignità e la libertà umana. 

“INTERDITTIVA ANTIMAFIA”: LA POSIZIONE DEL CONSIGLIO DI STATO
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2° Rapporto semestrale 2021 
Direzione investigativa Antimafia TOSCANA

Anche nel semestre in parola le di�coltà vissute dalle im-
prese toscane specialmente nei settori turistico-alberghiero, 
manifatturiero, del commercio e della ristorazione hanno 
evidenziato una crisi legata in gran parte alla mancanza di 
liquidità. Ciò è potenzialmente capace di lasciare spazio di 
manovra alle organizzazioni criminali forti dell�elevata di-
sponibilità economica che gli consente di operare in sostitu-
zione o in aggiunta allo Stato sociale. 
La Toscana ha continuato nel secondo semestre 2021 a subi-
re le conseguenze della profonda crisi causata dalla pandemia 
da Covid-19 e come dichiarato dall�allora Procuratore Gene-
rale presso la Corte d�Appello di Firenze, Marcello VIOLA, 
oggi Procuratore di Milano “le numerose indagini hanno di-
svelato, anche in Toscana, l�esistenza di meccanismi di in�ltra-
zione delle diverse ma�e, altrettanto pervasive di un virus, nei 
circuiti dell�economia legale e nel tessuto dell�economia locale, 
con molteplici e diversi�cati investimenti, dall�accaparramento 
di lavori pubblici e privati, al settore immobiliare, a quello del 
turismo, all�acquisizione o alla gestione di pubblici esercizi, spe-
cie di ristorazione o intrattenimento; e ciò a �ni di riciclaggio di 
denaro proveniente dalle più varie attività criminali, quali la 
gestione del racket della prostituzione, spesso riguardante don-
ne straniere vittime di tratta, il tra�co di ri�uti o di prodotti 
contra�atti, il commercio degli stupefacenti… 
…Il tutto in un contesto economico in cui i perduranti e�etti 
della crisi già in atto, e soprattutto quelli della terribile pan-
demia, continuano a condizionare le dinamiche economico-�-
nanziarie e sociali del territorio, aprendo spazi smisurati alle 
organizzazioni criminali ed alle strategie di aggressione alle 
realtà imprenditoriali sane, spesso �nalizzate – è il caso, per 
es., dei prestiti usurari e della partecipazione al capitale socia-
le – alla progressiva acquisizione delle aziende. I clan cercano 

dis�uttare la crisi e l�emergenza da Coronavirus – che è anche 
emergenza economica e sociale – per in�ltrarsi ulteriormente 
nel tessuto economico delle Regioni, tra le quali a forte rischio di 
inquinamento è da ritenersi pure la Toscana, per l�importanza 
e le dimensioni del suo apparato economico e produttivo, che co-
stituisce terreno ideale per il reinvestimento di ingenti somme di 
denaro di provenienza illecita”. 
In continuità con i periodi precedenti sarebbe confermata la 
presenza e l�operatività di elementi contigui alle organizza-
zioni criminali ma�ose i quali gestirebbero talvolta in siner-
gia con soggetti autoctoni numerose attività illecite con lo 
scopo di ottenere il massimo pro�tto nei settori di maggior 
interesse quali gli appalti pubblici, la gestione e lo smalti-
mento di ri�uti, nonché il campo turistico-alberghiero. 
Inoltre, le consorterie criminali straniere continuerebbero 
a dimostrare le loro capacità in molteplici attività criminali 
perlopiù legate al tra�co e allo spaccio di sostanze stupefa-
centi, allo sfruttamento della prostituzione e della manodo-
pera clandestina. 
In materia di criminalità autoctona sembrerebbe confermata 
la rilevanza di esponenti legati a camorra e ‘ndrangheta men-
tre con riferimento alla criminalità straniera le compagini di 
etnia albanese continuerebbero a manifestare pericolosità e 
incidenza nelle attività illecite seguite dai cinesi che conti-
nuerebbero a mantenere un ruolo primario in molte attivi-
tà specialmente nel distretto del tessile-abbigliamento che 
coinvolge la periferia ovest e l�hinterland �orentino (con 
speci�co riferimento ai comuni di Sesto Fiorentino e Cam-
pi Bisenzio) �no ad abbracciare tutta la provincia di Prato e 
parte di quella di Pistoia. 
Le attività investigative hanno dimostrato che la Toscana si 
confermerebbe una terra di interesse per le consorterie cri-
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minali campane. 
Nello speci�co le attività criminali si concentrerebbero pre-
valentemente nelle estorsioni e usura sia nei confronti di sog-
getti originari della Campania, sia della Toscana, nel tra�-
co e spaccio di sostanze stupefacenti, nella gestione, tra�co 
e smaltimento illecito di ri�uti, nel riciclaggio di danaro e 
reimpiego in attività immobiliari o imprenditoriali con par-
ticolare riferimento al settore turistico-alberghiero e nella 
penetrazione nell�economia legale attraverso l�alienazione 
e/o costituzione di attività imprenditoriali edili, con l�obiet-
tivo di acquisire appalti pubblici. 
Ne è conferma l�operazione “Revenge”184 conclusa a Firenze 
il 10 settembre 2021 dalla Polizia di Stato e dalla Guardia di 
�nanza con l�esecuzione di 12 provvedimenti cautelari nei 
confronti di soggetti ritenuti a�liati ad un clan camorristico 
di Nocera Inferiore (SA). 
I reati contestati agli indagati sono quelli di associazione per 
delinquere con l�aggravante ma�osa, ricettazione, furto, de-
tenzione e porto abusivo di armi da fuoco ed esplosivi, vio-
lazione della normativa in materia di immigrazione, indebita 
percezione di erogazioni pubbliche, nonché riciclaggio e reim-
piego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita e usura. 
Le indagini hanno permesso di accertare la presenza a Firenze 
di un�associazione criminale avviata da 2 fratelli che si riuniva 
all�interno di un locale di ristorazione dove si tenevano incon-
tri per piani�care le attività illegali e dove i membri del gruppo 
si recavano per stoccare e ricettare i proventi che in parte veni-
vano destinati alla necessità di auto�nanziare il clan. 
I proventi delle attività illecite venivano reinvestiti sia a Fi-
renze, sia a Nocera Inferiore (SA) e auto�nanziavano la nuo-
va compagine camorristica locale. 
Tra i reati contestati �gura anche il favoreggiamento dell�im-
migrazione clandestina in quanto il sodalizio avrebbe tenta-
to di organizzare l�ingresso illegale sul territorio nazionale 
di almeno 15 stranieri provenienti dal Bangladesh peraltro 
mediante la disponibilità di imprenditori compiacenti a sot-
toscrivere �ttiziamente le assunzioni dei predetti e fornendo 
loro documenti d�identità falsi dietro il pagamento di un lau-
to compenso economico. 
Si segnala inoltre che la DIA di Firenze il 6 luglio 2021 ha 
eseguito un decreto di con�sca emesso dal Tribunale di Fi-
renze di beni mobili, immobili e rapporti �nanziari per com-
plessivi 10 milioni di euro nei confronti di un imprenditore 
attivo nel settore turistico-alberghiero originario di Bosco-
reale (NA) e da tempo residente a Montecatini Terme (PT) 
ritenuto legato ad esponenti criminali campani. 
Ancora il 10 dicembre 2021 sempre la DIA ha eseguito un 
decreto di con�sca185 nei confronti di un soggetto origina-
rio di Aversa (CE) e vissuto a lungo a Follonica (GR) ove era 
attivo nel settore turistico-alberghiero. Il provvedimento ha 
interessato beni del valore di 300 mila euro. 
Per quanto attiene alla presenza della criminalità organizzata 
di origine calabrese le indagini in questo semestre avrebbero 
messo in luce tra�ci illeciti organizzati da compagini delin-
quenziali legate a ‘ndrine che continuano a dimostrarsi attive 
in diversi settori delittuosi tra i quali �gurano il riciclaggio 
di denaro, l�estorsione, l�usura, il tra�co di stupefacenti e lo 
smaltimento illecito di ri�uti speciali. 
In quest�ultimo campo si ricorda l�esecuzione di 7 provve-
dimenti cautelari del 15 aprile 2021 da parte dei Carabinieri 

coordinati dalla DDA di Firenze nel corso della operazio-
ne “Keu”186 conclusa nel mese di luglio 2022 in seno a cui 
veniva contestata l�associazione a delinquere �nalizzata ad 
attività per il tra�co illecito di ri�uti e l�inquinamento am-
bientale. 
Al centro dell�inchiesta è emerso un imprenditore di ori-
gini calabresi in stretto contatto con la cosca ndranghetista 
dei GALLACE di Guardavalle e con quella dei GRANDE 
ARACRI di Cutro titolare di una ditta smaltimento di ri�u-
ti di Pontedera (PI). 
Ancora il 16 novembre 2021 veniva conclusa dalla Polizia 
di Stato l�operazione “Handover”187 coordinata dalla DNA 
e dalle DDA di Milano, Reggio Calabria e Firenze nel set-
tore di contrasto al narcotra�co internazionale. L�indagine 
ha portato all�esecuzione di 104 misure cautelari in diverse 
regioni d�Italia (anche in Toscana) e in Svizzera. 
I gruppi criminali seppur autonomi erano collegati tra di loro 
e operanti in diverse parti del territorio nazionale. Al centro 
dell�indagine nell�ambito della quale è stata sequestrata com-
plessivamente oltre una tonnellata di cocaina importata dal 
Sudamerica vi erano presunti appartenenti alla cosca Molè 
provenienti dalla Piana di Gioia Tauro e attivi anche in Lom-
bardia, Toscana e all�estero. 
Gli indagati sono accusati di associazione ma�osa, estor-
sione, detenzione e porto illegale di armi, autoriciclaggio, 
associazione per delinquere �nalizzata al tra�co di sostan-
ze stupefacenti, produzione, tra�co e cessione di sostanze 
stupefacenti, usura, bancarotta fraudolenta, frode �scale e 
corruzione. 
Gli investigatori hanno fatto luce sull�esistenza di un lega-
me ma�oso attivo nell�importazione di grossi quantitativi 
di cocaina dal Sudamerica, nonché nelle estorsioni e nel ri-
ciclaggio dei relativi capitali illeciti. Inoltre l�organizzazione 
criminale era riuscita a estendere il suo controllo in diversi 
settori dal trasporto conto terzi, alla ristorazione e ai servizi 
di pulizia e facchinaggio. Nel corso dell�attività investigati-
va sul �lone calabrese, sono stati accertati anche rapporti tra 
presunti a�liati alla cosca Pesce e quelli della cosca MOLÈ, 
nonché la collaborazione, per la commissione di alcuni reati 
di appartenenti alle cosche del versante tirrenico e di quelle 
della provincia di Vibo Valentia con rami�cazioni in Lom-
bardia, nelle province di Como e Varese. 
Le indagini di Reggio Calabria si sono incrociate con quelle 
�orentine, consentendo d�individuare l�arrivo di carichi di 
cocaina presso il porto sia di Gioia Tauro, sia di Livorno. 
Per quanto attiene alla presenza di appartenenti alla crimi-
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nalità organizzata di origine siciliana in Toscana essa risulta 
meno penetrante rispetto alla ‘ndrangheta e alla camorra. 

Provincia di Firenze 
Sotto l�aspetto investigativo, con riferimento alla criminalità 
italiana viene tenuta sotto costante vigilanza quella di ma-
trice camorrista e ‘ndranghetista mentre per la criminalità 
straniera particolare attenzione si riserva ai sodalizi albanesi. 
Più in generale nell�ottica di prevenire le in�ltrazioni ma�o-
se nel tessuto socio-economico �orentino si rende necessario 
monitorare in sinergia con la Prefettura e con le altre Forze 
di Polizia gli investimenti nelle grandi opere pubbliche con-
seguenti alla mole di stanziamenti connessi al PNRR227. 
Il 27 luglio 2021 nel corso dell�operazione “A Solis Ortu” 
della Guardia di �nanza di Firenze sono state eseguite 30 
custodie cautelari (anche nei confronti dei consulenti di 
uno studio associato e di imprenditori cinesi), nonché il se-
questro per equivalente di beni per oltre 40 milioni di euro 
considerati provento della commissione di bancarotta fal-
limentare e sottrazione fraudolenta al pagamento delle im-
poste. L�indagine ha portato inoltre a deferire all�Autorità 
Giudiziaria anche numerosi cinesi titolari formali di oltre 80 
imprese coinvolte e la Procura della Repubblica di Firenze 
a promuovere istanza di fallimento nei confronti di 19 im-
prese di cui 16 sono già state dichiarate fallite per i rilevanti 
debiti erariali accumulati negli anni, quanti�cati in oltre 10 
milioni di euro. 
Ancora nella stessa data, nell�ambito dell�operazione “La via 
degli stracci” dei Carabinieri, la DDA di Firenze ha emesso 
25 avvisi di conclusione delle indagini a carico 19 persone 
e 6 aziende, ritenute responsabili a vario titolo di reati che 
vanno dalla associazione per delinquere �nalizzata al compi-
mento di un tra�co organizzato di ri�uti prodotti dall�indu-
stria manifatturiera pratese, alla tru�a e alla gestione illecita 
di ri�uti, concretizzatosi nell�abbandono degli scarti tessili 
all�interno di aree e capannoni in disuso nelle province di 
Firenze, Prato e Pistoia, Verona, Padova, Vicenza e Rovigo 
�no ad arrivare a Salerno. 
Nella provincia di Firenze i sodalizi ma�osi hanno consoli-
dato la tendenza a diversi�care gli investimenti dimostrando 
attitudini imprenditoriali in diversi settori oltre alla capacità 
di adattamento ai variegati contesti socio-economici. 
Con speci�co riferimento alla ‘ndrangheta invece non risul-
terebbero attivi locali sebbene si confermi la presenza e l�o-
peratività di numerosi elementi riconducibili alla criminalità 
calabrese. 

Restante territorio regionale 
Nel restante territorio regionale diversi sono i contesti so-
cio-economici in cui i sodalizi ma�osi nostrani hanno di-
mostrato competitività e attitudini imprenditoriali. Ne sono 
conferma le interdittive emesse nel semestre dai Prefetti del-
le province toscane e le misure preventive patrimoniali che 
hanno colpito elementi contigui soprattutto alla criminalità 
organizzata campana e calabrese. 
Nelle province di Prato e Pistoia permane la presenza di 
esponenti della criminalità straniera cinese e italiana, in 
quest�ultimo caso con particolare riferimento alla matrice 
camorristica. 
Resta inoltre un settore di possibile esposizione e penetra-

zione criminale quello dei ri�uti, emerso grazie alla già citata 
operazione KEU ed evidenziando il ruolo attivo di soggetti 
legati alla ‘ndrangheta nelle province di Arezzo (con parti-
colare riferimento alla zona del Valdarno) e Pisa (con rife-
rimento al territorio compreso tra Pontedera e Santa Croce 
sull�Arno). 
Gli interessi criminali si estenderebbero inoltre su tutta la co-
sta, dall�Argentario alla Versilia passando per la provincia di 
Grosseto e in particolare l�Alta Maremma, le aree portuali di 
Piombino, Livorno, l�isola d�Elba e le province di Pisa e Luc-
ca, tutti territori economicamente signi�cativi e appetibili 
per investimenti illeciti. In un territorio ampio e articolato 
sotto il pro�lo geogra�co ed economico come quello tosca-
no non vanno trascurate neppure province che nel presente 
semestre non evidenziano speci�che risultanze investigative, 
come Siena intesa sia con riferimento al comune capoluogo, 
sia al circostante territorio provinciale ricco e sempre appe-
tibile per gli interessi della criminalità nel campo turistico e 
della ristorazione ovvero in quello delle costruzioni. 
A Livorno il 13 settembre 2021 i Carabinieri di Livor-
no unitamente alla Guardia di �nanza di Pisa nell�ambito 
dell�operazione “Garu�a” hanno dato esecuzione nelle pro-
vince di Livorno e Pisa ad un�ordinanza di applicazione di 
misure cautelari emessa dal GIP del Tribunale di Livorno nei 
confronti di 11 persone per reati di omicidio premeditato, 
associazione per delinquere, usura aggravata, estorsione ag-
gravata e porto abusivo di armi da sparo. 
Il provvedimento è stato emesso a conclusione di articolate 
indagini avviate nel 2017 sulla scorta di signi�cative emer-
genze indiziarie acquisite nell�ambito di 2 �loni investigativi 
denominati “Akuarius” e “Akuarius 2-Mexcal” coordinati dalla 
DDA di Firenze ed incentrati su associazioni dedite al tra�co 
internazionale di cocaina, importata dalla Colombia, in cui è 
con�uito anche il contributo di un collaboratore di giustizia. 
La Procura di Livorno ha proseguito le indagini della DDA 
di Firenze e gli ulteriori riscontri acquisiti dai Carabinie-
ri hanno consentito a distanza di quasi 20 anni di fare luce 
sull�omicidio di un uomo avvenuto il 30 giugno 2002, rico-
struendo le fasi dell�esecuzione ed individuandone il moven-
te. Per l�omicidio il GIP del Tribunale di Livorno ha disposto 
infatti l�arresto eseguito dai Carabinieri a settembre 2021 del 
presunto autore materiale, di un complice e del soggetto che 
avrebbe reperito l�arma da fuoco poi utilizzata. Il movente 
sembrerebbe riconducibile a contrasti sorti all�epoca per la 
gestione delle bische clandestine e del gioco d�azzardo all�in-
terno di un circolo. 
Ancora il 28 settembre 2021 i Carabinieri di Livorno 
nell�ambito dell�operazione “Mandra” hanno dato esecu-
zione ad un�ordinanza di custodia cautelare emessa dal GIP 
del Tribunale di Firenze nei confronti di 7 persone, italiane 
ed albanesi, ritenute responsabili di associazione �nalizzata 
al tra�co di stupefacenti e localizzate nelle province di Li-
vorno, Pisa, Cagliari, Nuoro e Mantova. Le indagini hanno 
accertato l�esistenza di un tra�co di stupefacenti (cocaina ed 
eroina) tra la Toscana e la Sardegna, facente capo ad un nuo-
rese dimorante da tempo in provincia di Pisa. 
Nel territorio di Pistoia il 5 ottobre 2021 la Polizia di Stato 
pistoiese nell�ambito dell�operazione “Co�ee Break” avreb-
be scoperto un giro di tangenti volte a pilotare gare di ap-
palto per lavori stradali, interventi di somma urgenza per il 
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ripristino di frane e assegnazioni di lavori cimiteriali. Sono 
state per questo indagate 42 persone, tra Toscana ed Emilia 
Romagna, ed eseguite 19 misure a carico degli indagati di 
cui 8 custodie cautelari in carcere (tra cui 2 funzionari co-
munali), 3 arresti domiciliari e 8 obblighi di dimora. Conte-
stati i reati di corruzione, istigazione alla corruzione, turbata 
libertà degli incanti, peculato, concussione, subappalto non 
autorizzato, frode nelle pubbliche forniture e falso ideologi-
co. Nella provincia di Prato il 6 dicembre 2021 i Carabinieri, 
a seguito dell�omicidio accaduto il 24 novembre 2021 di un 
�orentino residente nella stessa provincia ed ucciso con un 
colpo di pistola davanti casa, hanno arrestato un pregiudi-
cato �orentino, con numerosi precedenti penali tra cui rapi-
na e omicidio, ritenuto l�autore materiale. La vittima invece 
aveva piccoli precedenti di polizia e non sembrava legata ad 
ambienti della criminalità organizzata. In�ne, ad Arezzo il 9 
novembre 2021 la Polizia di Stato unitamente alla Guardia 
di �nanza hanno tratto in arresto in �agranza di reato un al-
banese, incensurato e regolarmente residente nella provincia 
di Firenze, che trasportava all�interno del furgone 476 chili 
di cocaina.

Gioco d’azzardo        

Il gioco d�azzardo è divenuto per le ma�e fonte di guadagno 
probabilmente più del tra�co di stupefacenti, delle estorsio-
ni e dell�usura: così sintetizza la Direzione investigativa an-
tima�a nella relazione al Parlamento del secondo semestre 
2021. «Al �ne di riciclare denaro provento da altre attivi-
tà illecite, in�ltrano l�economia legale attraverso l�apertura 
e la gestione diretta di “punti scommesse”, sia intestandoli a 
prestanome sia attraverso la compartecipazione delle società 
concessionarie, titolari dei “nulla osta” dell�Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli», aggiunge ancora la DIA, smen-
tendo la convinzione che la legalizzazione dell�azzardo con-
trasti le organizzazioni ma�ose con la loro o�erta di gioco 
d�azzardo illegale. 
Le ipotesi investigative mettono in rilievo una connessione 
fra gioco legale e gioco illegale, infatti cosa nostra, camorra, 
’ndrangheta e ma�e pugliesi, sono spesso alleate e ben pre-
senti nel mercato legale attraverso la gestione diretta o indi-
retta di società concessionarie di giochi e di sale scommesse 
o mediante l�imposizione di slot machine e, assumendo la 
gestione dei centri scommesse, riesce a realizzare un control-
lo di�uso sul territorio di competenza nel mercato legale dei 
giochi e scommesse on line sfruttando società di bookmaker 
con sede formale all�estero. 
Proprio questa presenza e questa o�erta di gioco legale gesti-
to direttamente o indirettamente dalla criminalità organiz-
zata ha favorito l�aumento esponenziale del mercato illegale, 
scrive la DIA, sottolineando come accanto all�ampliamento 

dell�o�erta del gioco legale da parte dello Stato, a partire dal-
la �ne degli anni ’90 del secolo scorso, è cresciuto l�interesse 
ma�oso verso la gestione del gioco illegale, un settore che ne-
gli ultimi decenni ha avuto un notevole sviluppo. 
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Venerdì 14 Novembre 2022 ore 17.30

Videoconferenza nazionale con gli insegnanti 
vecchi e nuovi per programmare le attività 2022-2023 

del Progetto Giovani sentinelle della legalità 

Link:
https://meet.google.com/onx-cxta-drr
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